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1. Introduzione

L’adattamento ai cambiamenti climatici rap-

presenta oggi una delle sfide più complesse e 

urgenti per il governo del territorio. Se la mitiga-

zione punta a ridurre le cause 

del riscaldamento globale, l’a-

dattamento si concentra sul-

la gestione degli effetti che 

già colpiscono le nostre città 

come ondate di calore estre-

mo, siccità prolungate e allu-

vioni. Al centro del Green Deal 

Europeo (Commissione Euro-

pea, 2019), questa sfida trova 

la sua massima espressione 

nella EU Mission Adaptation 

to Climate Change (Commis-

sione Europea, 2021-a), il cui 

obiettivo è supportare alme-

no 150 territori (Commissione 
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Adaptation, the set of strategies 
and solutions aimed at addressing 
the effects of climate change, is 
transforming the face of cities, 
impacting the way we conceive and 
design their space and governance. 
At the heart of the European 
Green Deal, combating the 
effects of climate change is being 
effectively implemented through 
numerous programs and projects. 
Of particular interest among these 
is Mip4Adapt, the EU’s technical 
assistance platform that supports 
regions in planning climate 
resilience pathways. This article 
explores some of the initiatives 
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Europea, 2021-b) nel percorso verso la resilien-

za climatica entro il 2030. In questo quadro, il 

progetto MIP4Adapt (Commissione Europea, 

2023) emerge come la principale piattaforma 

europea di assistenza tecnica (AT), concepita 

per colmare il divario tra le linee strategiche di 

adattamento e la reale attuazione delle stes-

se in soluzioni che adattino concretamente lo 

spazio urbano incidendo soprattutto sulla città 

pubblica. In tale prospettiva tutte le aree urba-

ne libere e/o residuali, divengono strategiche 

per la realizzazione di soluzioni che contrastino 

gli effetti del global warming e consentano ai 

cittadini condizioni di benessere e salute urba-

na che passa appunto attraverso la cura degli 

spazi pubblici ma non solo delle nostre città. 

Le missioni dell’Unione Europea - EU Missions 

(Commissione Europea, 2021-a), in linea con gli 

obiettivi dell’Agenda 2030 (Nazioni Unite, 2015), 

costituiscono la principale politica comunitaria 

in risposta ad alcune sfide globali e si traducono 

in cinque azioni prioritarie ossia: Adattamento 

al cambiamento climatico, supportando almeno 

150 regioni e comunità europee per diventare 

resilienti al clima entro il 2030; Cancro, colla-

borando con il piano europeo per combattere il 

cancro per migliorare la vita di oltre 3 milioni di 

persone entro il 2030 attraverso prevenzione, 

cura e soluzioni per vivere più a lungo e meglio; 

Ripristinare gli oceani e le acque entro il 2030; 

Rendendo 100 città intelligenti e a impatto cli-

matico zero entro il 2030; Realizzando i Soil Deal 

Lab: 100 laboratori viventi finalizzati a guida-

re la transizione verso suoli sani (Commissione 

Europea, 2021 - a) coerentemente alla battaglia 

al consumo di suolo (Ispra, 2025). La Missione 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici inten-

de sostenere regioni e comunità per il raggiun-

gimento della resilienza climatica favorendo lo 

sviluppo di soluzioni innovative che ne conten-

ga e contrasti gli effetti e quindi l’esposizione 

di soggetti e territori vulnerabili (Commissione 

Europea, 2021- a). A marzo 2022 la Commissio-

ne Europea ha lanciato un invito ai territori ad 

aderire alla missione sull’adattamento ai cam-

biamenti climatici, l’obiettivo era sostenere re-

gioni e comunità per accelerare la loro resilienza 

climatica aiutandole a comprendere, prepararsi 

e gestire i rischi indotti dal clima. Il program-

ma mirava a coinvolgere un’ampia gamma di 

comunità e ad assisterle nel loro percorso spe-

cific di adattamento, sia che avessero appena 

iniziato o che avessero già adottando misure 

di contrasto ai rischi climatici. L’autorità loca-

le firmataria (regione, città, comunità monta-

na per l’Italia) si impegnava a incrementare la 

developed by technical assistance, 
sharing the experiences of different 
territorial entities (regions, provinces, 
mountain communities, cities) and 
offering a platform for reflection on 
governance strategies to define an 
approach that is useful for creating 
operational and implementation 
methods for climate adaptation 
in urban planning through the 
identification of spaces and the 
active involvement of stakeholders.
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resilienza ai cambiamenti climatici entro il 2030, 

e a promuovere gli sforzi di adattamento a livel-

lo locale attraverso il coinvolgimento dei citta-

dini nel processo decisionale e l’incentivazione 

degli investimenti da fonti pubbliche e private 

(Unione Europea, 2025). Il numero totale di fir-

matari della Carta della Missione (Commissione 

Europea, 2022-a) ammonta attualmente a 308 

città provenienti da 25 paesi dell’Unione. Sot-

toscrivendo la Carta e i principi della Missione, 

le regioni diventavano parte di una comunità 

di pratica (Commissione Europea, 2022-b) con 

l’opportunità di fare rete e condividere la pro-

pria esperienza con altre nazioni (Commissione 

Europea, 2021-a). L’autorità locale che aderisce 

al programma può: utilizzare le conoscenze più 

valide a disposizione per effettuare valutazioni 

dei rischi climatici e garantire che tutti abbiano 

accesso ai risultati; impiegare tali conoscenze 

per sostenere cittadini, imprenditori, scienzia-

ti e responsabili politici nella progettazione e 

nell’avvio di azioni per l’adattamento ai cam-

biamenti climatici; coinvolgere i cittadini nel 

processo decisionale e consentire loro di parte-

cipare alla sperimentazione o alla valutazione 

delle diverse soluzioni di adattamento; mobili-

tare risorse e sviluppare attività nella per rag-

giungere gli obiettivi in materia di adattamento; 

sostenere la dimostrazione e l’applicazione di 

soluzioni in materia di adattamento ai cambia-

menti climatici.

2. La piattaforma Mip4Adapt

Il programma Mip4Adapt - Mission Implemen-

tation Platform for Adaptation (Commissione 

Europea, 2023) è stata ideata per offrire un co-

stante aiuto alle regioni e alle autorità locali a: 

comprendere meglio I rischi climatici con cui si 

trovano e dovranno confrontarsi in futuro; svi-

luppare i loro percorsi per esseremeglio prepa-

rate per affrontare gli effetti; sperimentare e 

implementare sul campo soluzioni innovative 

necessarie per rafforzare la resilienza ai cambia-

menti climatici.

Il supporto fornito da MIP4Adapt, coordinato in 

Italia da Ambiente Italia srl1 nel ruolo di Member 

State Facilitator (MSF), si è articolato in azioni 

di supporto diretto alle amministrazioni che po-

tevano scegliere tra tre diversi tipi di assistenza 

(MIP4Adapt Support Offering):

1.	 Supporto Strategico (tipo 1): Utilizzo delle va-

lutazioni di vulnerabilità e rischio climatico 

(VRA) per sviluppare percorsi di adattamento.

2.	 Supporto Finanziario (tipo 2): Identificazione 

di soluzioni finanziarie e accesso a fondi per 

l’attuazione dei progetti.

3.	 Supporto alla Governance (tipo 3): Metodo-

logie di coinvolgimento degli stakeholder 

(stakeholder engagement) per garantire l’in-

clusività dei processi.

La collaborazione nell’ambito della assistenza 

tecnica per le attività di supporto per la definizio-

ne del piano di adattamento climatico ha eviden-

ziato la difficoltà diffusa di attuazione concreta 

delle strategie della Missione imponendo la 
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necessità di operare attraverso azioni site spe-

cific che consentissero di traguardare azioni re-

almente rispondenti alle specifiche necessità.

Il passaggio dalla strategia di adattamento all’a-

zione di adattamento è risultato uno degli step 

più complessi legata proprio alla trasversalità 

settoriale che caratterizza la tematica dell’ adat-

tamento ponendo in evidenza nei vari territori 

sia la mancanza di prassi consolidate di coin-

volgimento degli attori che a vario titolo sono i 

responsabili della implementazione delle azioni, 

sia di governance interne solide e ben formate 

allo scambio e alla collaborazione indispensabile 

alla gestione e programmazione intersettoriale e 

multilivello che connota questo tipo di pianifica-

zione. Il supporto tecnico di tipo 1 a partire dal-

la VRA - Valuation Risk Assesment (IPCC, 2022) 

supportava I territori alla definizione, prioritizza-

zione e implementazione di azioni di adattamen-

to col fine di definire un piano di adattamento. 

Sul punto occorre dire che poche autorità locali 

italiane hanno una VRA completa, pur avendo 

spesso un quadro e scenari climatici eccellenti. 

Ciò ha determinato il carattere altamente

specifico dei vari supporti tecnici che si sono di 

volta in volta adeguati allo stato attuale ideando 

percorsi e processi ad hoc per trasferire metodo, 

strategie e pratiche per il processo di definizione 

di un vero e proprio piano clima.

Il supporto tecnico di tipo 2 consisteva nell’in-

dividuazione di progetti e fonti di finanzia-

mento per Azioni di adattamento considerato 

ancora una pianificazione a parte dall’ordinaria 

programmazione e gestione del governo del ter-

ritorio e non trovando spesso voce negli strumen-

ti di programmazione vigenti come documenti 

economici finanziari regionali DEFR) regionali e 

documenti unici di programmazione (DUP) co-

munali che andrebbero all’uopo aggiornati. 

Il supporto tecnico di tipo 3 era finalizzato al 

coinvolgimento degli stakeholder per la defini-

zione, implementazione e attuazione delle azio-

ni di adattamento. Tale passaggio è cruciale sia 

per diffondere consapevolezza del rischio sia per 

formare gli operatori che poi praticamente realiz-

zano gli interventi di adattamento come le natu-

re based solution (nbs) e le green infrastructure 

(Clime Adapt, 2020).

Al fine di facilitare l’elaborazione delle politiche 

per l’adattamento climatico la Mission EU ha 

predisposto il Regional Adaptation Support Tool 

(RAST) che schematizza in sei passaggi principa-

li durante il processo di pianificazione dell’adat-

tamento (Commissione Europea & EEA, 2023):

Fase 1. Preparare il terreno per l’adattamento, 

ovvero raccogliere una robusta documentazio-

ne finalizzata a informare il processo decisiona-

le e guidare la pianificazione dell’adattamento 

dell’ente.

Fase 2. Valutazione dei rischi e delle vulnera-

bilità legate al cambiamento climatico, ovvero 

comprendere I rischi climatici, definire quadri per 

la valutazione degli impatti, delle vulnerabilità 

tenendo conto delle questioni transfrontaliere.

Fase 3. Identificazione delle opzioni di adatta-

mento, ovvero creare un catalogo di opzioni di 
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adattamento pertinenti con l’ausilio di esempi 

di buone pratiche e descrivendo in dettaglio le 

azioni al fine di individuare le opzioni più idonee 

alla vulnerabilità e al rischio rilevato localmente.

Fase 4. Valutazione e selezione delle opzioni di 

adattamento, ovvero valutare le possibili op-

zioni di adattamento in termini di effetti, tem-

pi, costi, benefici e sforzi definendo la priorità 

alle opzioni e selezionando quelle preferite in 

coerenza all’orientamento della politica locale.

Fase 5. Implementazione dell’adattamento, ov-

vero elaborare un piano d’azione organizzando 

la governance dell’attuazione in tutti i settori e 

a tutti i livelli, integrando l’adattamento negli 

strumenti e nelle politiche settoriali.

Fase 6. Monitoraggio e valutazione dell’adatta-

mento, ovvero decidere chi coinvolgere nel pro-

cesso, definire degli indicatori per comunicare 

i risultati per informare la politica e la pratica e 

valutare l’adattamento.

I territori supportati presentavano caratteristi-

che organizzative, dimensionali e amministrati-

ve molto disparate e presentavano uno stato di 

consapevolezza circa la tematica del clima molto 

variegato. Tuttavia si riconosce una generale dif-

ficoltà a definire una VRA completa, una difficile 

cooperazione tra settori amministrativi respon-

sabili, l’assenza di una effettiva correlazione e 

corrispondenza scalare tra gli strumenti di go-

verno del territorio, una governance interna ed 

Regional Adaptation Support Tool (RAST).
Fonte:https://climate-adapt.eea.europa.eu/en/mission/knowledge-and-
data-inactive/regional-adaptation-support-tool
Fig. 1
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esterna impreparata alla trasversalità richiesta 

dalla tematica dell’adattamento, una difficoltà 

diffusa nell’ uso reale dei dati e nella redazio-

ne di VRA propedeutiche alla costruzione di un 

piano di adattamento. Tutto questo si traduce 

in una confusione tra competenze, program-

mazione e attuazione; in affanno soprattutto i 

comuni che sia per ragioni di sussidiarietà che 

di competenza urbanistica, si trovano ad essere 

i responsabili dell’attuazione dovendo tradurre 

in interventi e soluzioni operative le strategie 

provinciali, regionali e nazionali in adempimento 

o recepimento rispettivamente di regolamenti 

e/o direttive europee.

Sul punto il coinvolgimento degli stakeholder 

per ciascun settore a rischio è un passo fonda-

mentale nella fase di identificazione delle vul-

nerabilità e di valutazione degli impatti e della 

capacità di adattamento specifico: di volta in 

volta dovranno essere coinvolti gli attori refe-

renti del settore che si sta considerando.

Le modalità di coinvolgimento vanno valutate 

caso per caso e spesso dipendono sia dal livel-

lo di percezione del fenomeno, sia dalla gover-

nance interna. Le attività di coinvolgimento 

degli stakeholder hanno il duplice obiettivo di 

ricostruire il quadro conoscitivo dei problemi e 

arricchire il processo di identificazione degli in-

dicatori di capacità di adattamento.

Una volta individuati i principali rischi o impatti 

climatici per il settore di riferimento a seguito 

dell’analisi climatica qualitativa e quantitativa, 

si può descrivere la propensione al rischio nel 

sistema di interesse e quindi le azioni per ridurlo 

aumentando la resilienza e soprattutto gli attori 

responsabili dell’implementazione. Quello dello 

stakholder engagment rappresenta un aspetto 

fondamentale della Mission (Commissione Eu-

ropea, 2024) che mira a pianificare e program-

mare interventi concreti che si innestano nelle 

procedure ordinarie di governo del territorio 

nonchè gestione e regolazione delle dinamiche 

urbane locali. Gli attori da coinvolgere hanno di-

verse responsabilità dalla governance ammini-

strativa (settori, direzioni e autorità pubbliche) 

al terzo settore (associazioni, enti non governa-

tivi,operatori economici) fino alla cittadinanza 

che può e deve assumere un ruolo protagonista 

nelle politiche di adattamento sia perché diret-

tamente esposta ai rischi sia perché essenzia-

le per accrescere e mantenere viva la resilienza 

dei territori di cui sono i fruitori e i modellatori. 

Infatti dal modo con cui essi utilizzano il pro-

prio spazio di vita e di attività derivano quel-

le differenze che ne definiscono la specificità 

site-specific delle azioni mentre la negazione 

delle differenze in nome di una standardizza-

zione sterile significa attivare azioni anti-urbane 

se non di maladattamento (ClimeAdapt, 2022).

3. L’Assistenza Tecnica (AT) in Italia

Come anticipato le autorità locali supportate, 

un campione di 5 regioni di cui due autonome, 

due provincie di cui una autonoma e due cit-

tà capoluogo, hanno rivelato stadi di consape-

volezza e operatività molto differenti legati sia 
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all’esistenza o meno di strumenti regionali capaci 

di coordinare a scalare strategie di adattamento 

sia per incapacità da parte degli enti di adeguarsi 

alle agende regionali lì dove esse fossero già mu-

nite di strategie climatiche. Tra i territori cui si è 

prestato supporto due regioni già possedevano 

una strategia di adattamento e in tal caso l’AT 

si è concentrata sulla definizione di un metodo 

di monitoraggio per misurarne e rendicontarne 

i risultati raggiunti dalle strategie. In particola-

re si è lavorato alla definizione e identificazione 

di indicatori per la valutazione dei risultati e per 

individuare attività future per l’aggiornamento 

della strategia. La difficoltà più evidente è risul-

tata misurare le azioni spesso più qualitative che 

quantificative come nel caso delle azioni soft ma 

anche di numerose azioni green (Mase, 2023) i 

cui effetti richiedono tempi lunghi per la mani-

festazione degli effetti, come banalmente la cre-

scita delle nuove piantumazioni dove realizzate 

per valutarne gli effetti di frescura, mitigazione 

e qualità dell’aria.

In alcuni casi è stato possibile collegare il mo-

nitoraggio della Strategia per lo Sviluppo 

Sostenibile (Mase, 2017), a cui lo le strategie ai cam-

biamenti climatici sono strettamente correlate. 

Questo processo ha permesso ai responsabili tec-

nici di evidenziare la trasversalità delle azioni e 

la complementarietà dei loro effetti, e fornire un 

quadro unico per la gestione delle due strategie 

alleggerendo e coordinando i pesi di lavoro degli 

addetti amministrativi. L’approccio metodologi-

co interconnesso tra le due strategie ha di fatto 

incoraggiato e suggerito aggiornamenti, colla-

borazioni e nuove e inaspettate connessioni tra 

le diverse direzioni interne ed esterne al dipar-

timento in carica della strategia. L’obiettivo era 

quello di creare un sistema di monitoraggio unico 

che unisse e coordinasse le strategie e ne riflet-

tesse il livello di attuazione attraverso i piani e i 

progetti settoriali, individuando così opportuni-

tà e criticità da sviluppare, migliorare e integra-

re, e rendicontando la copertura finanziaria per 

ciascun obiettivo/piano/progetto oltre che a ot-

timizzare sforzi e lavoro di governance. 

La AT ha cercato di costruire un dialogo tra le 

numerose direzioni regionali, non solo fornendo 

una metodologia di misurazione dei risultati che 

le coinvolga direttamente nel processo di moni-

toraggio, ma anche sensibilizzandole sul ruolo 

guida della strategia nei processi di rigenerazio-

ne, sostenibilità e transizione che sono chiama-

te a implementare a ogni livello settoriale e in 

contemporanea.

In altri casi la definizione di un sistema di indica-

tori di adattamento aveva lo scopo di monitorare 

le azioni di adattamento in essere, comprendere 

il livello di resilienza raggiunto dall’istituzione e a 

fornire indicazioni utili per l’aggiornamento della 

strategia stessa.

Considerato che l’implementazione di soluzioni di 

adattamento è legata alla transizione della misu-

ra: soft, green o grey che sia, da un piano strate-

gico a uno più operativo relegando agli strumenti 

urbanistico/edilizi poi il campo di attuazione, 

durante AT si è optato per un monitoraggio di 
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efficacia che coinvolgesse i vari comuni per ot-

tenere un resoconto sul recepimento e ottem-

peramento delle disposizioni nei rispettivi 

ordinamenti locali, in particolare si è tentato di 

verificare quali soluzioni erano state realizzate 

realmente dai comuni e quali i relativi effetti sul 

capitale a vario titolo esposto.

L’esito del lavoro di AT è stato duplice e ha gettato 

le basi per un ulteriore processo di monitoraggio:

1. Monitoraggio a livello regionale: è stata chiarita 

la necessità di un monitoraggio a livello di desk, 

basato su un’indagine dei risultati all’interno de-

gli uffici regionali. Questo si concentra principal-

mente sull’analisi della normativa edilizia e sulla 

verifica di come gli enti locali abbiano adottato 

le misure regionali.

2. Monitoraggio a livello operativo (a livello comu-

nale): allo stesso tempo, si proponeva di avviare 

un monitoraggio più operativo e territoriale, coin-

volgendo direttamente il territorio per rilevare i 

danni al patrimonio pubblico e le misure di adat-

tamento per contrastarne gli effetti attraverso 

l’attuazione della strategia regionale sui cambia-

menti climatici in essere.

Di seguito una delle matrici tipo elaborate per 

la definizione degli indicatori, l’approccio usato 

è sempre stato quello di partire dalla strategia 

di adattamento climatico in essere nel territo-

rio supportato e cercare di individuare se e quali 

interventi avessero preso forma concreta e ten-

tare di registrare come in modo da aggiornarne 

e se necessario raddrizzarne il tiro per una mi-

gliore efficacia. 

In altri casi, in assenza di una strategia o di un 

piano di adattamento, si è lavorato su uno spe-

cifico settore e impatto ad esempio quello delle 

risorse idriche, col fine di generare processi pi-

lota da usare poi per la definizione della strate-

gia regionale o del futuro piano di adattamento 

che attualmente in Italia è stato approvato solo 

dalla regione Marche (regione Marche, 2025) 

mentre altre regioni si sono munite di strate-

gie climatiche (Srcc Emilia Romagna, Srcc Ligu-

ria, Sracc Veneto). 

Solitamente in mancanza della strategia dopo 

un incontro di presentazione del quadro clima-

tico regionale, ove presente, è stato organizza-

to un incontro con gli stakeholder per valutare 

criticità e opportunità legate al cambiamento 

climatico dettagliando a scala locale le misure 

dei quello specifico settore a partire dalle ma-

cro azioni del PNACC (MASE, 2023). Di seguito la 

matrice tipo usata per dare forma ad una meto-

dologia che a partire da un determinato impatto 

e relativi effetti potesse poi divenire l’approccio 

base per l’intera e futura strategia. Anche qui il 

punto di partenza era sempre il quadro conosci-

tivo, regionale o comunale, e il settore maggior-

mente avvertito come sensibile agli effetti già 

in corso in quel determinato territorio.

Infine in altri casi si è definita una check-list di 

vulnerabilità a partire dai pericoli ritenuti più im-

pattanti per quel determinato territorio, usando 

banche dati nazionali, per poi lavorare più in det-

taglio sui rischi avvertiti dagli attori locali come 

prioritari come quello delle ondate di calore.
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Matrice per l’individuazione di 
indicatori di monitoraggio ad hoc
Elaborazione R. Romano
Tab. 01
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Di seguito la matrice tipo sviluppata per questo 

tipo di supporto.

La definizione del livello di consapevolezza e 

percezione del rischio climatico da parte dei ter-

ritori rappresenta un punto fondamentale per 

l’elaborazione del piano di adattamento sia in 

termini di governance che di capacity building 

(IPCC, 2007) delle città e delle relative comuni-

tà. Quindi fotografare lo stato attuale della città 

in tema di storia e resilienza climatica è il primo 

indispensabile passo per capire il livello su cui 

occorre avviare il processo di conoscenza e va-

lutazione della vulnerabilità e relativa azione di 

intervento. Nel corso della AT, è emerso che la 

conoscenza per l’adattamento non può limitarsi 

all’andamento dei fenomeni climatici e relativi 

scenari ma deve indagare le modalità e le for-

me con cui le città nel corso dei secoli hanno 

affrontato scenari simili o comunque estremi 

e in tal senso il coinvolgimento e la partecipa-

zione attiva della popolazione è un ingrediente 

indispensabile.

4. Conclusioni

Il diverso livello di percezione e definizione 

del cambiamento climatico ha richiesto tipi di 

supporto ad hoc declinati a partire dallo sta-

to dell’arte rilevato. Quindi ad una preliminare 

analisi dei documenti e programmi in corso da 

parte della AT ha fatto seguito la costruzione 

Matrice tipo per facilitazione alla declinazione 
site-specific delle misure PNACC
Elaborazione R. Romano
Tab.02



257
L’ADATTAM

ENTO CLIM
ATICO CAM

BIA LO SPAZIO E LE POLITICHE URBANE

di un processo specifico che aiutasse l’autorità 

ad avanzare nella costruzione di una strategia 

climatica.

Uno degli ostacoli principali risultava essere la 

sovrapposizione tra mitigazione e adattamen-

to correlata alla maggiore capacità quantitativa 

della prima, fattore che contribuisce a favori-

re azioni di limitazione delle cause piuttosto 

che di contenimento degli effetti del cambia-

mento climatico a scapito dei fattori e livelli di 

esposizione.

Anche le pratiche di citizen engagement hanno 

livelli di avanzamento molto diversi e per favo-

rire il coinvolgimento degli attori la AT  ha sup-

portato le amministrazioni nell’organizzazione 

di incontri con gli stakeholder suddivisi a secon-

do dei casi per settore di impatto (socio-eco-

nomico) piuttosto che per ambito geografico 

(collinare, montano, pianura, costiero), il tutto 

al fine di dettagliare, a seconda delle diverse 

realtà, la genericità delle azioni della strategia 

nazionale - SNACC (MASE, 2015). L’obiettivo era 

attraverso la partecipazione quello di integrare 

le tematiche dell’adattamento negli strumen-

ti di pianificazione di scala locale, in un proces-

so sinergico ma sempre più tailor made degli 

obiettivi di adattamento a partire a scalare dalla 

Strategia Europea di Adattamento al Cambia-

mento Climatico del 2013 fino ai piani nazionali 

e regionali.
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Il campione di casi supportati se non esaustivo 

è certamente rappresentativo dell’organizzazio-

ne territoriale e amministrativa italiana (dalle 

regioni ai comuni) e offre uno spettro in tempo 

reale dello stato dell’arte nazionale in tema di 

politiche di adattamento climatico. Le difficoltà 

riscontrate sono certamente connesse sia alla 

pianificazione di sistema che caratterizza ancora 

il paese, legata su modelli normativi rigidi e su 

una regolazione preventiva che si è rivelata ina-

deguata a gestire le sfide attuali, senza contare 

una riforma mai avvenuta di legge fondamen-

tale, sia ad una arretratezza delle forme di go-

vernance estremamente settoriali e inadeguate 

ad un approccio olistico e integrato dove l’urba-

nistica non deve solo ‘disegnare’ ma ‘abilitare’ 

nuove forme di pianificazione basate su principi 

di riequilibrio territoriale e sociale. 

La lentezza dei processi di redazione e attuazio-

ne dei piani urbanistici contrasta evidentemente 

con l’urgenza climatica che richiede forme fles-

sibili basate su:

•	 Adattabilità: la capacità degli spazi urbani di 

mutare funzione in risposta a eventi estremi.

•	 Multidimensionalità: l’integrazione di aspet-

ti ambientali, sociali ed economici.

•	 Partecipazione: il coinvolgimento attivo dei 

soggetti che trasformano la città.

L’assistenza tecnica ha permesso di declinare, 

seppure in specifici ambiti e settori come il pa-

trimonio culturale e il settore idrico, le misure 

fortemente generiche indicate dalla strategia 

di piano nazionale, rispettivamente SNACC e 

PNACC, (Mase, 2015), in soluzioni specifiche ri-

spondenti alle effettive caratteristiche dei terri-

tori, superando il carattere ancora troppo teorico 

Matrice tipo usata per la definizione di una 
check-list di vulnerabilità in ambito urbano
Elaborazione R. Romano
Tab. 03
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del tema climatico e indicando una metodologia 

che aiutasse praticamente le amministrazioni a 

declinare misure locali attraverso:

•	 la sensibilizzazione di amministratori e cit-

tadinanza in modo da favorire un cambio di 

paradigma delle politiche territoriali; 

•	 l’integrazione dell’adattamento nella ge-

stione ordinaria del territorio; 

•	 la realizzazione di interventi di adattamen-

to site-specific.

Note
1  Ambiente Italia offre interventi e consulenza am-
bientale in tema di efficientamento energetico, LCA, 
ESG, NBS, valutazioni di impatto, VIA. https://www.
ambienteitalia.it
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